
Gli anni della leggerezza - Elizabeth Jane Howard

È l'estate del 1937 e la famiglia Cazalet si appresta a riunirsi nella dimora di
campagna per trascorrervi le vacanze. È un mondo dalle atmosfere d'altri tempi,
quello dei Cazalet, dove tutto avviene secondo rituali precisi e codici che il tempo ha
reso immutabili, dove i domestici servono il tè a letto al mattino, e a cena si va in
abito da sera. Ma sotto la rigida morale vittoriana, incarnata appieno dai due
capostipiti affettuosamente soprannominati il Generale e la Duchessa, si avverte
che qualcosa sta cominciando a cambiare. Ed ecco svelata, come attraverso un
microscopio, la verità sulle dinamiche di coppia fra i figli e le relative consorti.
L'affascinante Edward si concede svariate amanti mentre la moglie Villy si lacera
nel sospetto e nella noia; Hugh, che porta ancora i segni della grande guerra, forma
con la moglie Sybil una coppia perfetta, salvo il fatto che non abbiano idea l'uno dei
desideri dell'altra; Rupert, pittore mancato e vedovo, si è risposato con Zoe,
un'attricebellissima e frivola che fatica a calarsi nei panni della madre di famiglia;
infine Rachel, devota alla cura dei genitori, che non si è mai sposata per un motivo
ben preciso. E poi ci sono i nipoti, descritti mirabilmente nei loro giochi, nelle loro
gelosie e nei loro sogni, in modo sottile e mai condiscendente, dalle ingenuità
infantili alle inquietudini adolescenziali. Ma c'è anche il mondo fuori...
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I Buddenbrook: decadenza di una famiglia - Thomas Mann

Il primo grande romanzo di Thomas Mann racconta la storia di una famiglia
tedesca dell'Ottocento che dopo anni di prosperità è esposta a una tragica
decadenza: le basi di un patrimonio e di una potenza che sembravano incrollabili
sono sgretolate da una forza ostinata e segreta. Opera di ispirazione
autobiografica, questo romanzo, capolavoro della letteratura europea, esprime
compiutamente la concezione estetica e politica dello scrittore tedesco, il suo
rimpianto per una mitica e solida borghesia, la coscienza della crisi di un mondo e
di valori destinati inesorabilmente a scomparire.



L'Arminuta - Donatella Di Pietrantonio

«Ero l'Arminuta, la ritornata. Parlavo un'altra lingua e non sapevo piú a chi
appartenere. La parola mamma si era annidata nella mia gola come un rospo. Oggi
davvero ignoro che luogo sia una madre. Mi manca come può mancare la salute,
un riparo, una certezza»Ci sono romanzi che toccano corde cosí profonde,
originarie, che sembrano chiamarci per nome. È quello che accade
con L'Arminuta fin dalla prima pagina, quando la protagonista, con una valigia in
mano e una sacca di scarpe nell'altra, suona a una porta sconosciuta. Ad aprirle,
sua sorella Adriana, gli occhi stropicciati, le trecce sfatte: non si sono mai viste
prima. Inizia cosí questa storia dirompente e ammaliatrice: con una ragazzina che
da un giorno all'altro perde tutto - una casa confortevole, le amiche piú care,
l'affetto incondizionato dei genitori. O meglio, di quelli che credeva i suoi genitori.
Per «l'Arminuta» (la ritornata), come la chiamano i compagni, comincia una nuova e
diversissima vita. La casa è piccola, buia, ci sono fratelli dappertutto e poco cibo sul
tavolo.

La forza imprevedibile delle parole di Clara Sánchez

All'improvviso il silenzio della casa sembra avvolgere ogni cosa. Natalia ha appena
accompagnato le figlie all'aeroporto e non le resta che aspettare il ritorno del
marito dal lavoro. Non è questa la vita che aveva immaginato. Non era così che si
vedeva dopo i quarant'anni. Per questo quando le arriva l'invito a un aperitivo
nell'elegante casa di un'amica decide di accettare. Ma quello che doveva essere un
tranquillo pomeriggio di chiacchiere diventa qualcosa di più. Perché quella sera
Natalia incontra l'affascinante Raúl Montenegro. L'ombroso avventuriero la
conquista con i suoi racconti e, accanto a lui, Natalia ritrova una voglia di vivere che
credeva perduta. Dal giorno seguente, però, Natalia comincia a ricevere strani
biglietti, che la riempiono di dubbi. Finché l'uomo le propone un incontro al quale
poi non si presenta. Al suo posto c'è un suo caro amico che le rivela che Raúl è fuori
città. Natalia non riesce a credergli: capisce che l'incontro di quella sera forse non è
stato casuale; capisce che c'è qualcosa che le viene nascosto. Ma non può
immaginare che quel qualcosa sia il centro di un fitto intrico di inganni e di bugie. E
Natalia si scopre suo malgrado pedina di una partita che può vincere solo trovando
dentro di sé tutta la forza di cui è capace.

Nessuno può volare - Simonetta Agnello Hornby; con George Horn

Quando si nasce in una famiglia inconsueta come quella di Simonetta Agnello
Hornby, sin da piccoli si cresce con la consapevolezza che si è "tutti normali, ma
diversi, ognuno con le sue caratteristiche, talvolta un po' 'strane'". Attraverso una
serie di ritratti sapidi e affettuosi, facciamo così la conoscenza della cugina Ninì,
sordomuta, dell'amata bambinaia ungherese Giuliana, un po' zoppa, del padre con
una gamba malata, e della "pizzuta" prozia Rosina, cleptomane. E poi conosciamo
George, sia attraverso le parole di sua madre, sia grazie alla sua voce, che si
alterna come un controcanto ironico, ma deciso nel raccontare i tanti ostacoli di chi
si muove in carrozzina. E proprio come Simonetta con le storie di un tempo passato
ci regala uno sguardo insolito e genuino sul mondo, così anche George, a cui
quindici anni fa è stata diagnosticata la sclerosi multipla, ci consegna un punto di
vista diverso da cui osservare le città che abitiamo, le persone che ci circondano e
noi stessi.



Cronaca familiare di Vasco Pratolini

"Questo libro non è un'opera di fantasia. È un colloquio dell'autore con suo fratello
morto. L'autore, scrivendo, cercava consolazione." Inizia così l'opera più intima di
Pratolini, dedicata al difficile rapporto con il fratello perduto. Orfani di madre, i due
bambini vengono presto separati: Vasco resta nell'umile casa paterna, Dante
cresce nella dimora del Barone dove, ribattezzato Ferruccio, vive come "in un
acquario - senza sbucciature ai ginocchi, senza segreti né scoperte". Ancorati a
mondi troppo distanti, divisi da rancori sempre più indicibili i fratelli restano due
estranei. Finché, alla morte del Barone, Ferruccio deve lasciare il mondo dorato che
lo aveva risucchiato per capriccio e l'argine che ha tenuto separati lui e Vasco
crolla. Con esiti imprevedibili e drammatici. Piccolo classico che tratteggia con
sofferta onestà la complessità degli affetti famigliari, il romanzo è al tempo stesso
un canto all'innocenza spezzata, straordinaria prova d'autore di un maestro del
Novecento. 

Infanzia berlinese - Walter Benjamin

Il libro è una autobiografia anomala, una sorta di mosaico, in cui Benjamin
condensa le esperienze e la topografia della propria infanzia, ridando anima ai
sogni facendo rivivere le ore e i luoghi di magia, e al contempo gli angosciosi
presentimenti di un bambino ebreo nella Berlino dell'epoca. Ed è forse questa
ambiguità il tratto più marcato dei trenta brani che compongono il libro: "scavare"
nell'infanzia, negli strati nascosti perduti della vita, per riattivare questa "promessa
di felicità" che è patrimonio di ogni essere umano ("La fata, grazie alla quale si ha il
diritto a un desiderio"), senza tuttavia dimenticare che questa possibile felicità è
perennemente esposta ai venti della storia.

L'urlo e il furore - William Faulkner

Faulkner dà voce barocca a tutte le ossessioni e i fanatismi di quel Sud di cui pativa
l'interminabile decadenz
a, incominciata con la sconfitta nella guerra civile. La mitica contea di Oxford
diventa il teatro di un insanabile conflitto tra bianchi e neri, bene e male, passato e
presente. Il romanzo è un complesso poema sinfonico in 4 tempi, che scandiscono
le sventure di una famiglia del profondo Sud.

Lessico famigliare - Natalia Ginzburg

Quarant'anni di vita italiana e una famiglia indimenticabile sono al centro di una
straordinaria autobiografia che allinea una serie di personaggi famosi, da Filippo
Turati a Cesare Pavese. Un libro unico, un ritratto di famiglia dell'Italia migliore che
continua a incantare e divertire anche i lettori delle nuove generazioni.



La famiglia Aubrey - Rebecca West

Gli Aubrey sono una famiglia fuori dal comune, nella Londra di fine Ottocento. Nelle
stanze della loro casa coloniale, fra un dialogo impegnato e una discussione
accanita su un pentagramma, in sottofondo riecheggiano continuamente le note di
un pianoforte; prima dell'ora del tè accanto al fuoco si fanno le scale e gli arpeggi,
e a tavola non si legge, a meno che non sia un pezzo di papà appena pubblicato. Le
preoccupazioni finanziarie sono all'ordine del giorno e a scuola i bambini sono
sempre i più trasandati; d'altronde, anche la madre Clare, talentuosa pianista, non è
mai ordinata e ben vestita come le altre mamme, e il padre Piers, quando non sta
scrivendo in maniera febbrile nel suo studio, è impegnato a giocarsi il mobilio
all'insaputa di tutti. Eppure, in quelle stanze aleggia un grande spirito, una strana
allegria, l'umorismo costante di una famiglia unita, di persone capaci di trasformare
il lavaggio dei capelli in un rito festoso e di trascorrere «un Natale particolarmente
splendido, anche se noi eravamo particolarmente poveri». Tra musica, politica,
sogni realizzati e sogni infranti, in questo primo volume della trilogia degli Aubrey,
nell'arco di un decennio ognuno dei figli inizierà a intraprendere la propria strada, e
così faranno, a modo loro, anche i genitori.

La famiglia Karnowski - I. J. Singer

La saga dei Karnowski, comincia con David, il capostipite, il quale all'alba del
Novecento lascia lo shtetl polacco in cui è nato, ai suoi occhi emblema
dell'oscurantismo, per dirigersi alla volta di Berlino, forte del suo tedesco
impeccabile e ispirato dal principio secondo il quale bisogna "essere ebrei in casa e
uomini in strada". Il figlio Georg, divenuto un apprezzato medico e sposato a una
gentile, incarnerà il vertice del percorso di integrazione e ascesa sociale dei
Karnowski - percorso che imboccherà però la fatale parabola discendente con il
nipote: lacerato dal disprezzo di sé, Jegor, capovolgendo il razzismo nazista in cui è
cresciuto, porterà alle estreme conseguenze, in una New York straniante e nemica,
la contraddizione che innerva l'intera storia familiare. Singer, in anticipo rispetto a
qualsiasi storico, getta uno sguardo chiaroveggente sulla situazione degli ebrei
nell'Europa dei suoi anni, rivelando quelle virtù profetiche che, quasi loro malgrado,
solo i veri scrittori possiedono.

Album di famiglia - Nando Dalla Chiesa

Trentacinque brevi colloqui immaginati con gli affetti di quattro generazioni. Un
album-romanzo sfogliato partendo da un oggetto, un luogo, una frase, un episodio,
una foto, un ricordo. Per render conto di come una famiglia ha affrontato la sua
pubblica storia, così che anche questa possa essere riletta con qualche sfumatura
in più. E per raccontare come, grazie e dentro a questa fitta rete di affetti, alcuni
valori di fondo si sono trasmessi attraverso gli sconvolgimenti sociali e politici di un
secolo intero. Dalle generazioni dell'ultimo Ottocento fino a quelle del Duemila. Da
chi conobbe entrambe le guerre a chi venne educato sotto il fascismo e scelse la
Resistenza. Da chi divenne adulto con il Sessantotto a chi fece la prima comunione
il giorno dopo l'assassinio di Falcone. Perché, pur nei grandi cambiamenti e al di là
dei conflitti tra padri e figli, alla fine la famiglia trasmette i suoi valori e fa scegliere
come camminare con gli altri. E insegna a stare in quella che con troppa deferenza
chiamiamo la storia.



Sei come sei - Melania G. Mazzucco

Sul treno per Roma c'è una ragazzina. Sola e in fuga, dopo un violento litigio con i
compagni di classe. Fiera e orgogliosa, Eva legge tanti libri e ha il dono di saper
raccontare storie: ha appena undici anni, ma già conosce il dolore e l'abbandono.
Giose è stato una meteora della musica punk-rock degli anni Ottanta, poi si è
innamorato di Christian, giovane professore di latino: Eva è la loro figlia. Padre
esuberante e affettuoso, ha rinunciato a cantare per starle accanto, ma la morte
improvvisa di Christian ha mandato in frantumi la loro famiglia. Giose non è stato
ritenuto un tutore adeguato, e si è rintanato in un casale sugli Appennini. Eva è
stata affidata allo zio e si è trasferita a Milano. Non si vedono da tempo. Non hanno
mai smesso di cercarsi. Con Giose, Eva risalirà l'Italia in un viaggio nel quale
scoprirà molto su se stessa, sui suoi due padri, sui sentimenti che uniscono le
persone al di là dei ruoli e delle leggi, e sulla storia meravigliosa cui deve la vita.
Drammatico e divertente, veloce come un romanzo d'avventura, "Sei come sei"
narra con grazia, commozione e tenerezza l'amore tra un padre e una figlia, diversi
da tutti e a tutti uguali, in cui ciascuno di noi potrà riconoscersi.

I leoni di Sicilia - Stefania Auci

Dal momento in cui sbarcano a Palermo da Bagnara Calabra, nel 1799, i Florio
guardano avanti, irrequieti e ambiziosi, decisi ad arrivare più in alto di tutti. A essere
i più ricchi, i più potenti. E ci riescono: in breve tempo, i fratelli Paolo e Ignazio
rendono la loro bottega di spezie la migliore della città, poi avviano il commercio di
zolfo, acquistano case e terreni dagli spiantati nobili palermitani, creano una loro
compagnia di navigazione… E quando Vincenzo, figlio di Paolo, prende in mano
Casa Florio, lo slancio continua, inarrestabile. Palermo osserva con stupore
l’espansione dei Florio, ma l’orgoglio si stempera nell’invidia e nel disprezzo: quegli
uomini di successo rimangono comunque «stranieri», «facchini» il cui «sangue puzza
di sudore». Non sa, Palermo, che proprio un bruciante desiderio di riscatto sociale
sta alla base dell’ambizione dei Florio e segna nel bene e nel male la loro vita; che
gli uomini della famiglia sono individui eccezionali ma anche fragili e – sebbene non
lo possano ammettere – hanno bisogno di avere accanto donne altrettanto
eccezionali: come Giuseppina, la moglie di Paolo, che sacrifica tutto – compreso
l’amore – per la stabilità della famiglia, oppure Giulia, la giovane milanese che entra
come un vortice nella vita di Vincenzo e ne diventa il porto sicuro, la roccia
inattaccabile. Intrecciando il percorso dell’ascesa commerciale e sociale dei Florio
con le loro tumultuose vicende private, sullo sfondo degli anni più inquieti della
Storia italiana, Stefania Auci dipana una saga familiare d’incredibile forza, così viva
e pulsante da sembrare contemporanea.

L'ultima famiglia felice - Simone Giorgi

Matteo Stella è un padre che crede nel dialogo anziché nell'imposizione di regole. È
un uomo mite e un padre indulgente, convinto di avere costruito una famiglia felice.
Anche se Stefano, il figlio tredicenne, irride i suoi metodi educativi con una ribellione
cieca, alzando di volta in volta il livello della sfida. Anche se Eleonora, la figlia
maggiore, sembra aver perso pian piano il rispetto per lui. Anche se Anna, la
moglie, si sente oppressa invece che liberata dall'infinita capacità che ha il marito di
perdonarla. Poi, d'improvviso, ogni illusione crolla, rivelando la vulnerabilità e le
contraddizioni che covano sotto la cenere in ogni famiglia.



L'educazione - Tara Westover

Tara, la sorella Audrey e i fratelli Luke e Richard sono nati in una singolare famiglia
mormona delle montagne dell'Idaho. Non sono stati registrati all'anagrafe, non
sono mai andati a scuola, non sono mai stati visitati da un dottore. Sono cresciuti
senza libri, senza sapere cosa succede nel mondo o cosa sia il passato. Fin da
piccolissimi hanno aiutato i genitori nei loro lavori: in estate stufare le erbe per la
madre ostetrica e guaritrice, in inverno lavorare nella discarica del padre, per
recuperare metalli. Fino a diciassette anni Tara non aveva idea di cosa fosse
l'Olocausto o l'attacco alle Torri gemelle. Con la sua famiglia si preparava alla
sicura fine del mondo, accumulando lattine di pesche sciroppate e dormendo con
uno zaino d'emergenza sempre a portata di mano. Il clima in casa era spesso
pesante. Il padre è un uomo dostoevskiano, carismatico quanto folle e incosciente,
fino a diventare pericoloso. Il fratello maggiore Shawn è chiaramente disturbato e
diventa violento con le sorelle. La madre cerca di difenderle, ma rimane fedele alle
sue credenze e alla sottomissione femminile prescritta. Poi Tara fa una scoperta:
l'educazione. La possibilità di emanciparsi, di vivere una vita diversa, di diventare
una persona diversa. Il racconto di una lotta per l'autoinvenzione. Una storia di
feroci legami famigliari e del dolore nel reciderli.

La casa degli spiriti - Isabel Allende

Una saga familiare del nostro secolo in cui si rispecchiano la storia e il destino di
tutto un popolo, quello cileno, nei racconti delle donne di una importante e
stravagante famiglia. Un grande affresco che per fascino ed emozione può
ricordare al lettore, nell'ambito della narrativa sudamericana, soltanto "Cent'anni di
solitudine" di García Márquez.

Le strade di polvere - Rosetta Loy

Il tempo dei desideri che si consumano, dei balli, delle stagioni, della gioventú, il
tempo crudele e magico di tutto ciò che non lascia traccia. La storia di una famiglia
monferrina, dalla fine dell'età napoleonica ai primi anni dell'Italia unita.

Uccelli di rovo - Colleen Mc Cullough

La storia dei Cleary inizia ai primi del '900 e si conclude ai giorni nostri, nel
grandioso scenario naturale dell'Australia. Gli anni consumano le vite in una vicenda
di sentimenti e passioni, di fede e amore, sulla quale si stende grave e inesorabile il
senso della giustizia divina. I personaggi soprattutto memorabili figure femminili,
tenere e orgogliose - vanno incontro al destino come gli uccelli di rovo della
leggenda australiana, che cercano le spine con cui si danno la morte.



Prima di noi - Giorgio Fontana

Una famiglia del Nord Italia, tra l'inizio di un secolo e l'avvento di un altro, una
metamorfosi continua tra esodo e deriva, dalle montagne alla pianura, dal borgo
alla periferia, dai campi alle fabbriche. Il tempo che scorre, il passato che tesse il
destino, la nebbia che sale dal futuro; in mezzo un presente che sembra durare per
sempre e che è l'unico orizzonte visibile, teatro delle possibilità e gabbia dei
desideri. E questo il paesaggio in cui vivono e muoiono i personaggi di Giorgio
Fontana, i Sartori, da quando il primo di loro fugge dall'esercito dopo la ritirata di
Caporetto e incontra una ragazza in un casale di campagna. Poi un figlio perduto in
Nordafrica, due uomini sopravvissuti e le loro nuove famiglie, per arrivare ai giorni
nostri: quelli di una giovane donna che visita la tomba del bisnonno, quasi a
chiudere un cerchio. Quattro generazioni, dal 1917 al 2012, che si spostano dal Friuli
rurale alla Milano contemporanea affrontando due guerre mondiali e la
ricostruzione, la ricerca del successo personale o il sogno della rivoluzione, la
cattedra in una scuola e la scrivania di una multinazionale. È circa un secolo, che
mai diventa breve: per i Sartori contiene tutto, la colpa, la vergogna, la rabbia, la
frenesia, il viaggio. Sempre lo scontro e quasi mai la calma, o la sensazione
definitiva della felicità. Ma i Sartori non ne hanno bisogno, e forse nella felicità
neppure credono. Perché se in ogni posto del mondo bisogna battersi e lottare
allora è meglio imparare ad accettare le proprie inquietudini, e stare lì dove la vita
ci manda il racconto dei Sartori affronta il fardello di un passato che sembra aver
lasciato in eredità solo fatica e complessità, persino nei più limpidi gesti d'amore.

I fratelli Karamazov - Fëdor Dostoevskij

I tre figli di Fedor Karamazov, un vecchio malvagio e dissoluto, sono molto diversi
tra loro. Dmitrij, detto Mitja, odia il padre perché vuole conquistare col suo denaro
Grusenka, una bella mantenuta da lui amata. Ivan è un filosofo dell'ateismo e un
raffinato intellettuale. Alesa, il più giovane, è novizio in un convento e si trova
costretto a tornare a casa per il precipitare degli eventi. Infine un quarto figlio
illegittimo è Smerdiakov, epilettico e tenuto in casa come un servo. Il vecchio viene
ucciso, è accusato del delitto Mitja, ma Smerdakov confessa a Ivan di essere lui il
colpevole, poi si impicca. Mitja viene condannato ai lavori forzati, Ivan è colpito da
una febbre cerebrale, Alesa riprende con alcuni giovani la via della spiritualità.

Nel paese di Tolintesàc - Cristiano Cavina

I tuoi nonni, i tuoi zii, tutta la tua famiglia riunita davanti a una stalla, sotto la luna.
Porgono a tua madre una busta con dentro ottantamila lire. Il prezzo di un aborto,
ancora illegale nel 1973. Un padre non c'è; tua madre ti ha concepito per caso in un
campo di grano, in un momento felice, nel luogo che le è più caro, la campagna. E
pensando ai suoi boschi in autunno, al sapore delle castagne, tua madre decide di
metterti al mondo. Un mondo fatto così. Di paure, meschinità. Ma anche di gloria.
Mentre tua madre distribuisce la posta di cascina in cascina, resti a casa con la
nonna, accoccolato ai suoi piedi. La nonna racconta le storie della sua vita, il
passato delle persone che hai conosciuto e di quelle che non hai fatto in tempo a
conoscere.



Rifugi - Emmanuelle Houdart

Tutti noi, in qualunque momento della nostra vita, abbiamo bisogno di un luogo -
reale o immaginario - o di un paio di braccia accoglienti dove sentirci bene e
trovare quiete, conforto, amore. Dove nascondere le lacrime, curare le ferite. È
questo il concetto che Emmanuelle Houdart esplora in questo libro con la sua
affascinante immaginazione, offrendone molteplici interpretazioni. Il primo rifugio è
naturalmente il ventre materno, seguito dalla culla, la casetta dei giochi, la
biblioteca, il giardino, senza dimenticare l'amore, in tutte le sue forme: quello del
padre, di un fratello, degli amici, del compagno o della compagna. Fino al tenero
legame tra un nonno e il nipote, l'uno rifugio dell'altro, con cui si chiude il volume.
Intercalando frasi brevi e musicali alle sue tipiche immagini animate da
un'esuberante fantasia e intrise di dolcezza, Emmanuelle ci accompagna alla
scoperta dei luoghi che ci confortano attraverso le varie tappe della vita e a sua
volta offre, a persone di qualunque età, un rifugio nella poesia e nella bellezza tra le
pagine di questo libro.

Catalogo dei genitori per i bambini che vogliono cambiarli - Claude Ponti

I tuoi genitori sono pesanti ? Sono stancanti, avari, appiccicosi, urticanti, barbosi,
rompiscatole, sdrucciolevoli? Cambiali! Sono lagnosi, bavettosi, chiacchierosi,
scaccolosi, noiosi? Cambiali! Ti scocciano, non li sopporti, non ti ascoltano, mettono
a posto la tua stanza, calpestano i tuoi giocattoli, si rifiutano di lasciarti la casa, ti
portano in Wacanza? Cambia genitori! Con Catalogo©, niente è più facile: scegli i
genitori che preferisci, compila il buono d'ordine, invialo e in meno di quarantotto
ore Catalogo© ti consegna i tuoi nuovi genitori, per te, a domicilio, a casa tua!
Età di lettura: da 5 anni.

A caccia dell'orso - Michael Rosen, Helen Oxenbury

Una famiglia parte alla ricerca dell'orso ma, dopo aver attraversato un campo di
erba frusciante (svish svush!), un fiume freddo e fondo (splash splosh!), una pozza
di fango limaccioso (squelch squalch!), un bosco buio e fitto (scric scroc!) e una
tempesta di neve che fischia (fìuuuu huuuuuu!), alla fine... sarà l'orso a trovare loro.
Considerato un classico, "A caccia dell'Orso" è un piccolo capolavoro della
letteratura per l'infanzia, dove immagini, testo e lettura ad alta voce danno vita a
una grande avventura, per imparare ad affrontare insieme ogni paura.
Età di lettura: da 3 anni.

Tre in tutto - Davide Calì, Isabella Labate

Una storia fantastica. Una storia vera. La storia di circa settantamila bambini del
sud Italia che, finiti il fascismo e la guerra, salirono sui “treni della felicità” per
raggiungere, al nord, famiglie di contadini, operai, impiegati che li salvarono da un
destino di fame, povertà, malattia. È un bambino a raccontare: la guerra attraverso
i boati delle bombe e il fischio delle sirene; la fame; il primo, lunghissimo, viaggio in
treno; i canti partigiani e l’incanto del mare e della neve visti per la prima volta. La
disperazione per la separazione dal fratello. “E poi, tante signore gentili”. Lo stupore
per i due pasti al giorno. Il calore di queste “altre mamme” e le lacrime per la
separazione al ritorno a casa, al sud. La gratitudine e l’amore. Fino ad oggi.

Per bambini e ragazzi



Siamo tutti fatti di molecole - Susin Nielsen

Ashley: A essere del tutto sincera al cento per cento, io proprio non lo capisco come
abbia fatto la mamma a innamorarsi di Léonard. Ma dato che non si era mai
accorta che mio padre è gay, forse non dovrei stupirmi tanto. Solo che ora tocca a
me subirne le conseguenze: Léonard e quel nanerottolo di suo figlio Stewart si sono
trasferiti a casa nostra! Aiuto! I miei genitori vogliono rovinarmi la vita! Stewart: Al
mondo ci sono molti misteri che la scienza ancora non ha spiegato. Per esempio: la
mia quasi-sorella Ashley è sorda, o finge di non sentirmi? Perché sbaglia sempre il
mio nome e quello del mio gatto Schrödinger? Ma soprattutto: perché mi odia? Ora
che io e papà ci siamo trasferiti a casa sua, andiamo anche alla stessa scuola.
Speriamo bene... Ashley e Stewart si ritrovano a far parte della stessa famiglia.
Cosa può succedere quando due mondi così lontani entrano in rotta di collisione?
Età di lettura: da 12 anni.

In una famiglia di topi - Giovanna Zoboli, Simona Mulazzani

Cosa accade in una giornata in una famiglia di topi? Oh, un sacco di cose: tutte
quelle che accadono in una famiglia anche non di topi. Ci si alza, si fa colazione, ci si
lava i denti, e poi si esce di casa, chi al lavoro o a scuola o a raccogliere funghi se è
autunno... E poi si pranza, si pensa, si gioca, si fanno nuove conoscenze, si litiga, si
sogna, si torna a casa in tempo per cena e apparecchiare il tavolo... E poi in una
famiglia di topi si pensa a quanto si è diversi e quanto simili, ci si mette il muso ma
poi ci si dimentica di tenerlo, si parla tutti insieme e poi però si fa anche un bel
silenzio, e poi si va a dormire con una storia e un bacio. Perché in una famiglia di
topi soprattutto ci si vuole molto bene. Età di lettura: da 6 anni.

La mia famiglia selvaggia - Laurent Moreau

Mio fratello grande è molto forte e rispettato, meglio non contrariarlo. Mia mamma
è la più grande e la più bella. Un po' timida, non le piace farsi notare. I miei cugini,
incredibilmente agili e veloci, sono decisamente dotati per le stupidaggini. E poi, in
più, ci sono io! Età di lettura: da 4 anni.

Piccole donne - Louisa May Alcott

La storia delle quattro sorelle March negli Stati Uniti della Guerra di Secessione: le
loro esperienze difficili, i piccoli conflitti, ma anche le grandi amicizie e l'ambiente
pieno di calore che le circonda. "Piccole donne" è il più famoso di quei romanzi che
un tempo venivano detti "per signorine". E lo è dichiaratamente. Ma, inserendosi nel
canale di una tradizione che ha segnato i gusti letterari di un'epoca, Louisa May
Alcott riesce a creare una storia eterna e sempre attuale, che ancora oggi viene
letta dai giovanissimi di tutto il mondo. Età di lettura: da 9 anni.



Guerre in famiglia - Jerry Spinelli

Lui è innamorato e passa buona parte del suo tempo a farsi bello, mentre lei pensa
solo allo sport... Anche se sono fratello e sorella, Megin e Greg non potrebbero
essere più diversi, e tra loro non tarda a scoppiare una guerra all'ultimo, perfido
scherzo, sotto lo sguardo disincantato del fratellino più piccolo. Ma in poco tempo
la situazione precipita...

Soli - Patricia Hermes

Cosa succede quando, tornati a casa, ci si rende conto di essere completamente
soli e di dover provvedere a se stessi? E' quello che capita a Mary Bell e ai suoi
fratelli, abbandonati dalla madre ma ben decisi a cavarsela. Pur di non essere
separati, i ragazzi nasconderanno con ogni mezzo la loro situazione, e toccherà a
mary Bell occuparsi di ogni cosa, finché, un giorno, la piccola Callie si ammala... Un
romanzo singolare ed intenso, ispirato alla realtà ed imperniato sulla straordinaria
figura di una adolescente costretta a crescere troppo in fretta.


